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INCEDI D’AUTUNNO: ANOMALIA CLIMATICA O INCURIA?

Facciamo il punto sui recenti incendi boschivi con alcuni esperti del settore, l’intervista all’Assessore Valmaggia , al Presidente FODAF Gian Mauro Mottini e al Consigliere CONAF Graziano Martello
Dopo l’emergenza di questi giorni, in cui tutte le forze disponibili del Piemonte si sono impegnate a fondo per il contenimento degli incendi che hanno colpito alcune migliaia di ettari di superficie boscata, messo a rischio la vita e l’incolumità anche di intere frazioni, per fortuna senza conseguenze letali per gli abitanti, occorre domandarsi quali siano state le cause scatenanti e, soprattutto, se queste fossero evitabili. 

Che ci siano i piromani è cosa nota e peraltro, a parte casi conclamati e patologici, è quasi impossibile prevederne le azioni dolose, tuttavia, le cause di tanti e vasti incendi debbono essere cercate altrove. Abbiamo, per questo, intervistato un “illustre” Iscritto all’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali di Cuneo, Alberto Valmaggia, Assessore della Regione Piemonte all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile. «Assessore quali sono state secondo lei le cause scatenanti degli incendi che hanno colpito in pochi giorni migliaia di ettari di boschi?» -
 «In Piemonte stiamo cercando di contenere l’emergenza che purtroppo non finirà fino a che non ci saranno almeno 2 gg di pioggia consecutivi. Pur in attesa dei risultati delle indagini dei Carabinieri Forestali sui casi specifici di questi giorni sappiamo, dai dati storici, che le cause scatenanti gli incendi boschivi sono i comportamenti umani. Dolosi in alcuni casi, ma più spesso legati all’utilizzo del fuoco come pratica colturale per le “pulizie “ di boschi, coltivi e pascoli.

Siccità e non gestione hanno enormemente aggravato e amplificato gli effetti degli incendi.»
«Quali sono quindi gli interventi messi in campo dalla Regione per arginare questi fenomeni?» 
«Non potendo ovviamente intervenire sugli aspetti legati alle precipitazioni e sui comportamenti umani, si è cercato di intervenire  sulla gestione forestale la cui risposta è più complessa ed è stata già intrapresa attraverso l’approvazione del Piano Forestale Regionale 2017-2017;inoltre la diffusione di forme di gestione associative che gestiscono i boschi basandosi sull’attuazione di piani forestali (Piani Forestali Aziendali ) approvati dalla Regione Piemonte sono la migliore garanzia per la conservazione delle funzioni pubbliche svolte dalla foreste.

Inoltre la recente l.r. 21/2016 sull’associazionismo fondiario è stata approvata proprio con l’intento di fornire un ulteriore strumento per superare l’eccessiva polverizzazione fondiaria delle proprietà private e favorire la gestione del territorio.

Oltre a queste risposte di natura strutturale e che porteranno i loro effetti nel medio periodo la Regione sta studiando risposte puntuali rivolte alla ricostituzione delle aree percorse da incendio, anche utilizzando a tal fine risorse previste nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR 2014-2020).
«A livello di governo centrale crede ci siano delle azioni che il Governo deve perseguire?» - «Senza dubbio serve una legge forestale nazionale che renda organica la normativa delle regioni e dove l’aspetto pianificatorio abbia il giusto inquadramento, occorre una norma che sia il quadro di riferimento per l’intera governance delle foreste del nostro Paese». - Ad ogni modo – conclude, quindi, Valmaggia - «la prima azione di prevenzione degli incendi boschivi è senz’altro quella di attuare una gestione sostenibile delle nostre foreste».

Sull’argomento incendi interviene anche il neoeletto Presidente della Federazione degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali del Piemonte,  Gian Mauro Mottini - « Come Agronomi e Forestali siamo a disposizione delle Istituzioni perché quello che c’è da fare, passata l’emergenza, è procedere celermente alla bonifica delle aree percorse da incendio, alla stima dei danni, identificando in cartografia le aree bruciate, per poi passare, in periodo di pace, alle azioni di prevenzione con una corretta mappatura delle zone a maggior rischio. Saranno poi da mettere in campo vere e proprie attività di prevenzione, quali la pulizia dei bordi delle strade, e soprattutto governare i boschi ovvero mettere in pratica le azioni selvicolturali che permettano ai boschi di mantenere le funzioni di salvaguardia idrogeologica dei territori ed essere anche una risorsa economica per il territorio, come da anni andiamo dicendo, » - conclude Mottini -« e qui la politica deve intervenire anche in termini economici, perché vi siano sufficienti risorse per opere antincendio»

Il Consigliere CONAF Graziano Martello, coordinatore del relativo Dipartimento Sistemi Montani e Foreste è più diretto e chiosa: «Tempestività ed efficacia, queste le parole d’ordine quando inizia la stagione degli incendi» E’ tardi - prosegue Martello - «per parlare di politiche, strategie, pianificazione. E questo vale per le alluvioni, le valanghe, i terremoti. I piani antincendio elaborati da Agronomi e Forestali devono individuare proprio questo: strumenti, metodi, formazione del personale, intensità e punti d’intervento».

Insomma per gli incendi come per gli altri disastri naturali è necessario pianificare in tempo e soprattutto educare i cittadini, a partire dai primi livelli scolastici, a reagire alle emergenze e a mettere in atto comportamenti virtuosi di rispetto della natura e dell’ambiente circostante nella vita quotidiana. A conferma  del dato climatico anomalo basta analizzare i dati a Bussoleno- Val Di Susa elaborati dati dal dottore forestale Giorgio Vacchiano - SISEF , da cui si evince come la media delle precipitazioni nello stesso periodo sia scesa da 391 mm (media 1980-2016) a 233 mm (anno 2017 dato parziale fino ad ottobre)
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